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Una diversa verità raccontata ai giudici che indagano nella capitale 
Un'altra lacuna delle precedenti inchieste colmata da rivelazioni 
che arrivano dopo quindici anni dall'uccisione dello statista de-

? I dubbi sull'identificazione di Altobelli e sul covo di via Montalcini 

Mfe«pen^^^ 
L'ultima verità sul caso Moro l'ha raccontata, a sor
presa, Adriana Faranda, dissociata brigatista: a uc
cidere, materialmente, lo statista de non sarebbe 
stato Gallinari, ma Germano Maccari e Mario Moret
ti. Insomma, il capo bre il misterioso uomo indicato 
come «ingegner Altobelli». Ma davvero Maccari può 
essere individuato come il signor Altobelli? I dubbi 
su Ile verità «mutanti» del caso Moro. • ' 

ANTONIO CIPRI ANI 

• 1 ROMA. Non sarebbe sola
mente il -quarto uomo», l'or
mai famoso ingegnere Luigi ; 
Altobelli di via Montalcini. Se- •• 
condo gli inquirenti, Germano : 

Maccan, artigiano quaranten
ne di Cenlocelle, sarebbe ad
dirittura uno dei due killer di '• 
Aldo Moro. La conferma a -
questa tesi accusatoria sareb- ' 
be venuta, al termine di un lun
go interrogatorio, da una dis-.. 
sodata storica delle Br, Adria- • 
na Faranda, per tanti anni ' 
compagna di Valerio Morucci, -
e oggi in liberta condizionale. <;' 

Dopo aver ascoltato la Fa- •' 
randa, i giudici avrebbero ca-
oito che a uccidere lo statista 
democristiano, al termine dei ' 
55 giorni di sequestro, non sa- •• 
rebbe stato Prospero Gallinari, 
cosi come gli stessi magistrati > 
di Roma avevano «provato» fi- ','• 
no a ieri, ma un duo davvero > 
atipico, formato da Maccari e ' 
dal capo brigatista Mario Mo- ' 
retti. Da un irregolare della co-
lonna romana e dal leader in- • 
contrastato delle Br ai tempi : 
del sequestro Moro. • J . •' 

«Cerni fa ucciso Moro...» • 
L'ultima ricostruzione fatta agli • 
inquirenti sarebbe dunque, 
questa;' in <luc avrebbero por- ' 
t<jto:Moro, da via Montalcini in 
via Caetahi a bordo della Re
nault 4. Altri -due brigatisti < 
(Morucci e Seghetti) avrebbe- i 
ro invece fatto la stessa strada, : 
ma a bordo di una SImca 1300. -
Secondo le indiscrezioni filtra
te dall'interrogatorio della Fa- * 
randa, emergerebbe che Galli- • 
nari avrebbe rinunciato a ese- ' 
guirelacondannaamorteper-
che lo statista, accorgendosi : 
che stavano per ucciderlo, • 
avrebbe mestamente salutato : 

il killer prescelto, che era stato' 
anche uno dei suoi carcerieri, 
chiedendogli di estendere i sa- ! 
luti anche all'altra carceriera, ' 
Anna Laura Braghetti. A quel • 
punto Gallinari . si sarebbe • 
commosso. E in lacrime avreb
be rinunciato a uccidere il pre- '. 
sidentc della De. Cosi ci avreb
bero pensato Moretti e l'uomo 
indicato come «ingegner Alto-
belli»; ossia Maccari. - • 

La pesantissima accusa è 
stata contestata, ieri sera a Re
bibbia, a Maccari che però si è 
avvalso della facoltà di non ri
spondere. Ma Digos e magi
strati non sembrano aver dub 
bi E con la sicurezza con la 
quale, fino all'ultimo processo 
Moro, hanno affermato che il 
killer dello statista era Gallina-
n con la stessa sicurezza con 
la quale parlavano dcli'esi- ! 
stenza di tre soli carcerieri in 
via Montalcini, oggi accusano 
Maccari di essere il «quarto» : 

carceriere e di aver ucciso Mo
ro insieme con Moretti. .. , ' 

Un'altra verità. Totalmente 
diversa da quella affermata nei 
precedenti quattro processi sul : 
sequestro e l'uccisione del pre- ; 
sidente della De Tommaso 
Mancini, avvocato di Maccari , 
(e lo stesso di Morucci, ndr) 
ha cosi commentato le ultime 
novità: «E una storia sconcer
tante della quale non si riesco
no a cogliere le effettive ragio
ni». Poi ha chiesto ai magistrati -
di procedere rapidamente alle 
perizie calligrafiche per vedere 
se le «famose» firme dell'inge
gnere Altobelli, sui contratti di 
luce, acqua e gas di via Mon
talcini, siano state poste da 
Maccari. . •• 

Le verità Incomplete. Il 
vero mistero degli ultimi giorni 
è rappresentato dalla figura 
del «quarto uomo» della pngio-
nc del popolo. 0 almeno: è 
uno dei tanti misteri, visto che 
non'esiste-«certezza» giudizia-; 
na neanche sul fatto che ci sia 
stata una sola «prigione del po
polo» e che, dunque, l'ultimo 
viaggio di Moro, il 9 maggio 
1978 quando fu ucciso, sia 
partito da via Montalcini 8. 
Questo perché i quattro pro
cessi sul delitto più grave della 
Repubblica sono stati caratte-
nzzati da indagini fatte.appros-
Mmativamcnte, lacune, omis
sioni, coperture e soprattutto 
da tante mezze verità che di 
volta in volta sono state fatte 
passare per «venta ufficiali' E 

protagonisti di queste «verità 
mutanti» sono, in particolare, 
Valerio Morucci e Adriana Fa-

". randa, i due brigatisti dissociati 
che hanno «raccontato» tutto 
ciò che di giudiziario si sa sul 

- sequestro Moro. ,. .•;. 
•••••• L'Ingegnere - - Altobelli. 
Ora si dice che 6 Maccari. Fino 

; all'ultimo processo, decine di 
' anni di indagini avevano stabi-
•-. lito che fosse Gallinari. Ma era 
: logicamente e tecnicamente 
impossibile. Cosi come è dav- '-. 

• vero difficile credere, oggi, che ,-. 
Altobelli sia Maccari, Partigia
no che all'epoca era incensu
rato e sconosciuto alle forze di ' 
polizia. Perché? Per esempio: -

' non si capisce per quale moti- -
vo l'appartamento usato come " 
prigione di Moro sia stato ac- ' 

• quotato dalla Braghetti con il > 
• suo vero nome e poi i contratti, 5. 
invece, siano stati fatti' da un -
sedicente signor Altobelli con 

- un documento falso. Non pò- ; 
teva farli la Braghetti? E anco- '• 
ra: non si capisce perché Mac-
cari'abbia dovuto usare un no- : 

'•• me di copertura essendo nel -' 
1978 incensurato come lo era 

•; la Braghetti.. < • ....... 
••• Bisogna sottolineare un ele
mento. Usare un nome di |co-

' pertura rappresentava un'ri
schio in più, e la prova è dime- -

- strata da una serie di indagini • 
\ (tenute coperte per anni, tra ' 

l'altro) dell'Ucigos sulla cop- , 
- pia • Braghettl-Altobelli. Inda- , 
' gando nel 1978 su via Montai- ' 
> Cini gli uomini del Viminale 
; avevano scoperto che Altobelli ' 
• era un nome dì copertura, ma ' 
"avevanocomunque archiviato •• 
' l'inchiesta sostenendo che la 
: Braghetti era una un'«impiega- * 
'•' ta modello» e non poteva esse-, 
'' re una terrorista. Neanche un 
- sospetto era venuto agli inqui- ' 
• remi sui fatto che questa signo-
• rina Braghetti viveva con un 
• «sedicente Altobelli» (per usa- ', 
• re la .terminologia «dell'Uci- ; 
': gos). Ma comunque questo 
' documento' del 1978 prova 

una cosa: mentre sulla Bra-
' ghetti.non esistevano sospetti, 

l'unica possibilitàdi far «cade
re» il'covo era'rappresentata 
; proprio dall'esistenza di un 
'. personaggio «intdentificabile». 

Insomma: Maccari non pò- '• 
teva essere Altobelli. Altrimenti • 

• non avrebbe usato il nome di 
, copertura (come fece la Bra-
: ghetti). Dunque «quel» quarto 
1 uomo doveva essere un altro: 
' o un brigatista conosciuto, op- : 
' pure un «personaggio» al di so-
' pra di ogni sospetto che non . 
> doveva essere riconosciuto da 
;• nessuno. D'altra parte, Macca-
•' ri non sembra neanche corri

spondere all'Altobelli descritto 
' dagli inquilini di via Montalcini •" 
. (un uomo allo, snello, degan-

• te, con i balletti). C'è chi ricor
da Maccari con i capelli briz-

- zolati a venti anni... Infatti i 
• suoi difensori hanno chiesto 
un confronto "all'americana 

. con i testimoni di via Montalci-
,' n i . " . • • • • - - .•••-. « * - . , , ' 

' «Un uomo colto, raffina-
'•• to...» Lo dice l'ex presidente 
. delal De, Flaminio Piccoli, e 
•• sostiene di averlo saputo dagli 

stessi brigatisti. Lo ha scritto e 
; documentato Sergio Flamlgni, 
• • massimo esperto sul casoso-
'; ro:- il «quarto uomo», quello, 
' p e r intenderci,, che interrogò 
V insieme con Moretti lo statista, 
! era un uomo colto, attento co-
; noscltore delle questioni politi

che. Non Maccari, dunque. 
- Quest'etimo potrebbe anche 
1 aver avuto • un ruolo; nella 
' complessa storia del sequestro 
•Moro, ma non certo un ruolo 
di primo piano. A Flamigni la 

.<• «verità»-su Altobelli e SJBI-killer 
di Moro la rivelò il capo del set
tore logistico delle Brigate ros-

; se, Lauro" AzzolinK- Ma que-
' st'ultlmo. davanti al giudice, 
• ha smentito tutto. Però non c'è 
'•• stato un giudiceche ha pensa-
" to di approfondire questa rive
lazióne, magari mettendo a 

; confronto Flamigni con Azzoli-
"' ni. ... .. , ... , , 
'..'.••• Una cosaè certa. Di. verità, 
i. nel caso Moro, ce ne sono sta-
'." te tante e diverse. Ma la verità 

vera, ancora oggi, non è nean
che troppo vicina. 

A Tortorici, un Paese di 4mila abitanti in provinicia di Messina, 
dove Adriana Faranda è nata la ricordavano come una donna un 
po' «pazza» e ribelle, con le sue paure e contraddizioni e un (asci-. 
no a cui pochi sanno resistere. Un fascino che sopravvive intatto , 
ad una vita piena di sconfitte, di errori, di avventure armate fino' 
all'ottobre di 3 anni fa, quando le porte del carcere si aprono per 
consentirgli di andare a lavorare in regime di semilibertà. Ai cro
nisti che aspettano fuori'dalla porta della prigione compare una 
donna che non sembra cambiata di- una virgola dàlie foto diffuse 
nel 1979 quando la polizia l'arrestò con Valerio Morucci e scoprì 
che nel suo appartamento erano nascoste armi e bombe. Tra i 
fondatori di Potere operaio/Adriana Faranda svolse durante il se
questro Moro il ruolo di «postina»' aveva l'incanco di recapitare le 
lettere dello statista alla famiglia e agli altri destinatari. Pur aven
do avuto un ruolo del tutto marginale nel sequestro, il primo pro
cesso Moro 6 basato in gran parte proprio sulla sua testimonian
za. . . . „ 

Valerio Morucci è l'uomo che ha raccontato la «verità uffi
ciale» sul caso Moro: sulla strage di via Fani e sui 55 giorni 
del sequestro. Una verità lacunosa che, anno dopo anno, di
venta qualche cosa di diverso. E Morucci, anno dopo anno, 
adegua la sua verità alle ultime scoperte giudiziarie. Cosi ha ' 
parlato del «quarto uomo» solo dopo quindici anni, così co
me ha aggiunto alla ricostruzione di via Fani altri brigatisti fi
no a questo momento dimenticati, chissà perché. La sua ; 
storia comincia a Ponte Chiasso, nel 1974, quando fu arre
stato con armi e munizioni nascoste nei pannelli di due toi- [ 
lette su un treno. E prosegue con l'ingresso nelle Br dopo 
l'arresto di Curcio e Franceschini, Quando l'arrestarono ave
va nel suo covo documenti «interessanti», nomi di dirigenti ' 
dei servizi segreti, numeri riservati di personalità e di uomini 
della questura Indagini su questo punto non sono mai state 
effettuate 

Ali epoca del sequestro Moro Mano Moretti era il capo dette Br 
Nato a Porlo San Giorgio, in provincia di Ascoli Piceno, il 1 e gen
naio 1946, diploma di perito radiotecnico,-ex impiegato dfcòn-
cetto alla Sit Siemens di Milano ereditò la guida del gruppo terrò- : 
rista più importante. Finiti in carcere tutti i capi del nucleo storico ' 
toccò proprio a lui, una gran passione per le'armi'e per le belle ; 
macchine, il ruolo di regista del sequestro Moro e delle ultime 
azioni delle Br fino all'arresto nell'aprile del 1981. dopo 8 anni di ' 
latitanza. Di cose certe sul sequestro dello statista ne avrebbe di 
certo da dire, ma Mario Moretti ha sempre dichiarato che la verità [ 
è già venuta fuori, non c'è nulla di nuovo e di importante da sco-
pnre. Alberto Franceschini da anni in polemica con Moretti (lo ! 
accusa in pratica di avere avuto contatti con i servizi segreti), da ; 
anni lo invita a parlare a chiarire se è vero che le br sono state : 
strumentalizzate dai servizi segreti. Franceschini ricorda che 
quando venne arrestato insieme a Renato Curcio solo Mario Mo
retti oltre a loro due conosceva il luogo dell'appuntamento 

Tre «by-pass» per permettere al cuore di tirare avanti, due tentativi 
di evasione ed una tuga riuscita (da Treviso nel '74 insieme ad al
tri 11 terroristi, a pochi giorni dalla sua liberazione). Prospero . 
Gallinari, nato 42 anni fa a Reggio Emilia, faceva parte, insieme 
ad Alberto Franceschini;. della<ellula che^ettevita alle'Brigate-
Rosse. E stato componente della direzione strategica delle Br ed 
ha avuto un ruolo di primo piano nel rapimento di Aldo Moro..' 
Secondo la testimonianza di Adriana Faranda e Valerio Morucci, 
per anni l'unica fonte per la ricostruzione ufficiale del sequestro 
Moro, fu lui a sparare allo statista. Prospero Gallinari. fedele al cli
ché che lo vuole un irriducibile, coni giudici non ha mai parlato; 
nemmeno per smentire questa «verità». Ha parlato invece con i 
giornalisti che lo hanno intervistato durante i 17 anni trascorsi in 
carcere. Ad Antonio Cipriani dell'Unità disse: «Mi sono iscritto al- . 
la Fgci alla morte di Togliatti. Sono uscito quando ero nel diretti
vo provinciale. C'era una manifestazione a Firenze organizzata 
insieme a cattolici o centristi, ci fu uno scontro e la maggioranza 
del direttivo provinciale si trovò in disaccordo. Eravamo io, Fran
ceschini, Ognibene. Parodi. Roberto Ognibene, oggi dissociato, 
era il leader di tutti gli studenti.». Ad Ennio Remondino durante 
un intervista a Tg-Sctte raccontò di essere proprio l'ingegner Al- ' 
tobelli, che aveva preso in affitto l'appartamento di via Montala- • 

Dalla «donna del golpe» al caso Moro. Dalla bomba sul treno targata Sisde alla riesumazione di Gianni Nardi 
Protagonisti, testimoni "e studiosi alla trasmissione di Santoro. E alla fine la «novità» Faranda : 

Vecchi è nuM niistò a «Il rosso e il nero» 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA. Il caso Moro, la vi
cenda di Donatella Di Rosa, di 
Gianni Nardi, del < generale 
Monticone e del generale Del- • 
fino. Poi la storia di «Gennarino ' . 
'o spione» e della bomba sul • '" 
treno, targata Sisde.«Rosso e ' 
nero» di ieri sera, la tramissio
ne di Michele Santoro, hé'ruo- . 
tato sui «misteri» vecchi e nuo
vi, sulle polemiche di- questi „ 
giorni, sui «rumor di spade» e le . 
voci di golpe. Di gran lunga più 
importante, ancora una volta, 
la strage di via Fani e il seque
stro dell'onorevole Moro con •; 
le testimonianze di chi «vide». ' 
di chi era presente o sparò. Al
la luce della «scoperta» del fa-. 
moso quarto uomo nella pri
gione del Presidente De e alla • 
luce di quello che ha dichiara
to, proprio in queste ultime ' 
ore. Adriana Faranda sul co- ~ 
slddeto «idraulico», quel tal 
Germano Maccari che sarebbe 

stato tra gli uccisori di Moro, il 
dramma di via Fani è tornato 
immediatamente in primo pia
no. In studio, ospiti della sera
ta, Giuseppe De Lutiis, esperto 
di servizi segreti, Sergio Flami
gni, autore di un libro memo
rabile sul cà"so Moro, generali (. 
tra cui Capuzzo e Caligaris), 
esperti a vario, titolo.i familiari 
di alcune delle vittime delle 
stragi, Alberto . Franceschini, 
uno dei fondatori delle Br in
sieme a Renato Curcio e lei, 
Donatella Di Rosa, disinvolta e 
apparentemente sicura di 
quello che andava raccontan
do. Poi, attraverso vari collega
menti, sono intervenuti il giudi
ce veneziano Felice Casson, il 
generale Monticone, il fratello 
del generale Delfino ( che per 
poco ha picchiato la giornali
sta che lo intervistava) la'rna-
dre-di GianniNardi, giudici e 
magistrati italiani e spagnoli e 

10 stesso «Gennarino o'spio-
ne». Insomma, una trasmissio
ne d'urto e con una grande ca
pacita di coinvolgimento se
guita, sicuramente, da milioni 
di persone. In studio .comun
que, c'è stata molta tensione e 
le polemiche hanno quasi sfio
rato la' rissa. Il caso Moro, co
munque, il «mistero dei miste- -
ri» della nostra Repubblica e 
che segnò momenti politici • 
sconvolgenti por la democra
zia, è quello, dicevamo, che 6 
sicuramente emerso su tutto il 
resto. Giudici, giornalisti, 
esperti, generali e uomini dei 
servizi, conoscono molte delle 
testimonianze su via Fani che 
sono slate ignorate o messe da 
parte con metodica e scientifi
ca abilità. - Impressionante, 
drammatica e tesa, quella del
l'uomo che vide tutto e che ri
corda ogni particolare: il famo
so ingegner Alessandro Marini. 
11 suo racconto, reso in colle
gamento proprio da via Fani 

dalla terrazza della casa dove 
il professionista abita, 6 stato, 
ancora una volta inequivoca
bile. In che senso?,.Nel senso 
che le cose andarono davvero 
diversamente da come i briga
tisti hanno sempre raccontato. 
Marini, che si trovava in via Fa
ni a bordo del proprio motori
no, vide la scena indimentica
bile dell'agguato e della mici
diale sparatoria che ne segui. 
Vide i brigatisti provocare "in
cidente, uccidere la scorta e 
poi portare via fon. Moro. Ha : 
sempre detto, inascoltato dalle 
fonti ufficiali e dai magistrati ' 
inquirenti, che i brigatisti spa
rarono anche dalla prima au
to, quella che aveva provocato 
il falso incidente. C'erano pe
rò, in.strada, anche due uomi
ni a bordo di una grossa moto 
che fecero partire alcune raffi
che di mitra per aprirsi la stra
da. Circostanza negata persino 
d?i brigatisti. Marini vide an
che un distinto signore, con in 
mano, una paletta della poli

zia, farsi largo su! posto, quan
do ancora agenti e carabinieri . 
non erano arrivati. Di quello 

' strano signore nessuno parlò 
più o volle ascoltare o verifica
re quello che Marini raccontò. 
Poco lontano c'era, lo si seppe 
poi, anche un colonnello dei 
servizi segreti che si trovava 
per caso nella zona. Insomma, 
in via Fani, si stavano aggiran
do anche molti personaggi 
mai identificati o che non sep
pero spiegare la loro presenza ' 
in quella parte della città. Alla 
luce di ciò che è emerso in 
questi giorni e in queste ore, 
forse tutto dovrà essere davve
ro «riletto». In studio da Santo
ro c'era Alberto Franceschini ; 
che è stato subito interrogato ' 
dal conduttore della trasmis
sione. Franceschini ha spiega
to che i suoi «compagni» delle • 
brigate rosse, troppo spesso 
avevano aggiustato e sistema
to versioni diverse, dopo l'e
mergere di altre verità. Santo
ro, a questo punto, ha detto a 

Franceschini delle nuove rive-.. 
•azioni della Faranda. Poi ha 
chiesto se sarebbe stato possi
bile l'inserimento, nel gruppo 
di fuoco di via Fani, di non ap
partenenti alle Br. Franceschi- ' 
ni ha risposto di non crederlo. » 
Poi, però, ha confermato che 
troppe storie sono ancora da 
verificare e che, sul posto, ci ; 

potevano essere «presenze» : 

non conosciute ai brigatisti. 
Insomma anche Franceschi

ni, nei confronti degli ex com
pagni, nutre molti dubbi e non ".. 
esclude manovre, depistaggi o . 
•strumentalizzazioni» da parte ,. 
di qualche organismo ufficiale u 

o meno. Chi si è detto invece : 
sicuro che in via Fani c'erano 
soltanto i brigasti, è stato Boni-
soli che, in via Fani, sparò con 
gli altri. Ha detto che con il ca
so Moro non si arriverà mai al
la fine perchè serve, strumen
talmente e per motivi politici, 
tirare, ogni tanto fuori, la trage- -
diae i «misteri» del caso Moro. 
Poi, infine, ha escluso con fer

mezza ogni interferenza di 
non brigatisti. La sua conclu
sione è stata: «C'eravamo solo 
noi, questa è la verità». Nel cor
so di un altro servizio è stata 
ascollato il racconto dell'ex 
parlamentare Benito Ca/.ora 
che ebbe contafi con la mafia 
calabrese per cercare di trova-. 
re Moro. E una testimonianza 
che abbiano già riportato am
piamente sul nostri giornale. 
Sulla vicenda Nardi e su quella ; 
del generale Monticone e di 

., Gabriella Di Rosa, le polemi
che sono state dure ed ognuno 
è rimasto sulle proprie posizio- • 
ni. La Di Rosa na confermato, 
appunto, tutte le accuse dei 

/ giorni scorsi ed ha negato di 
essere stata l'amante dell'alto 
ufficiale. 

' La madre di Nardi, sul figlio, è 
stata sprezzante e categorica. 
«E morto, il resto sono solo 
chiacchiere». Dure polemiche 
anche tra il generale Capuzzo, 

' il giudice Casson p un «gladia
tore» che Si trovava in studio 

* *5 5 * * \ 


